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E IL COMMEECIO SEIAiCO 

'Per Udine sei mesi anlicipali 
Per l'Interno „ „ '» 
Per l'Estero . . . 

fior. 3. — 
„ 3. 50 
, 3 . , -

Gsce ogni 
Domenica 

Un numero separsto soldi 10 air uflìiio deJla )U'-
(I(i7.ione Coni. Sovòrgpann K. 559 r. — losorzioni ii 
prezzi modicissimi — Lettere o gruppi alTranrali. 

n 
)» 
55 

a L. 24. —-
23. 80 
22. 60 
22. 75 
19.25 

» ;20, 25 

• Udine 21 Novembre 

Il ribasso che facevamo presentire nella pre­
cedente nostra rivista si è pur troppo avverato, a 
le transazioni della settimana, quantunque molto li­
mitate, ce ne offrono una prova sicura. Possiamo 
citare la vendita di 
Lib. 1120 Trame 26/32 d. 

500 „ 26/32 „ 
520 „ 30/40 „ 
500 „, 34/40 „ . 
370 „ Mazzami scadenti 
270 Greggia 13/15 

Si ha potuto inoltre rimarcare che alcuni fi­
landieri era.no venuti nell'idea di accordare qualche 
facilitazione sui prezzi praticatisi nel mese passato, 
pur di linirla una volta colla vendita delle loro sete, 
ma le offerte dei compratori presentavano una dif­
ferenza tanto sensibile, che non vi fu, mezzo d'in­
tendersi. I nostri speculatori si sono rinserrati nella 
più fredda, riserva, e non.sarebbe che, la concessione 
di qualche lira sugli ultimi corsi, che valesse a 
smuoverli dall'inazione alla quale si, trovano ob­
bligati ]}el!a situazione generale delle cose. 

Abbiamo più volte accennato alle cause indi­
pendenti dalla politica, che, secondo il nostro giu­
dizio, avrebbero portato un indebolimento nei prezzi 
e prodotto di conseguenza un rall'reddaniento negli 
affari, e non troviamo bisogno di ripeterle; ma a 
questi motivi, abbastanza solidi per noi, s'aggiun­
gono adesso per soprassello le inquietudini che in­
spirano al commercio in generale le coini)licazioiii 
polìtiche e finanziarie. 

Malgrado lo zelo col quale una stampa com­
piacente si studia di troncar le opinioni di certi 
giornaU per far credere a una accettazione' univer­
sale del congresso, non crediamo si possa riuscire 
a radunarlo, e in qualunque modo non si arriverà 
mai a,d intendersi nel senso che si dovrebbe attri­
buire al discorso imperiale. 

Resteremo adunque, e chi sa per quanto, nel-
r osciirità e nell' incertezza; e in presenza dei dubbi 
ben fondati che ci fa concepjre uu simile stato di 
cose, le sete non potranno riaversi dall' avvilimento 
in cui sono piombate, ameno d'avvenimenti impre-
veduli. Vor-reinmo ingannarci, ma temiamo pur troppo 
di colpire nel segno. 

A Milano gli affari procedono culmi, come da 
• |)ej.' tuttOp e seiiza nutrir gravi apprensioni sul l'u-

;turo, si domandano però nuove concessioni. FÌUOTA 
i detentori hanno saputo opporre una diserei re­
sistenza, fondati sulla eseguita delle rimanenze e se­
gnatamente; delle qualità belle, che pel fatto sono, 
scarse; ma ;per poco che continui la riserva dei 
compratori, si ièmc che il ribasso possa fare nuovi 
progressi. 

Nostre Corrispondenze 
Lione 18 Novcmh-e 

La settimana passata fu una delle più cattive 
pegH affari, e le cause non sono xlifficih a cono­
scersi. La principale è la condizione politica del 
mondo intiero e particolarmente dell' Europa. Mal­
grado il tuono conciliante del discorso imperiale e 
della lettera che lo sviluppa più chiaramente, è c-
vidente che il capo dello stato ))rc.ie la paralti pei-
segnalare la gravità delle questioni che si agili\iiii; 
la, situazione lion esige più semplici ripiegìii, ma, 
una sphiziciie delinitiva e completa delle ditllcoltà 
pendenti, o ognuno sa quanto siano ninnerost' «« 
oomiilicate. Ora duntpie, le assicurazioni pacifìflie 
potranno esse scongiurare il pericolo d'una con-
fl;igrazionn eurojica? Tanti interessi e così Ojjjiosti 
consentiranno forse a farsi delle concessioni' reci­
proche sopra basi solide? E permesso dubitarne* e 
noi non osiamo tanto sperare nel buon senso e 
nella generosità degh uomini che ci reggono. In 
mezzo a queste inquietudini, colla prospettiva di lotte 
violenti che divideranno governi e popoli è e"-!! 
facile e prudente il preparare larghe operazioni com­
merciali, ed intraprendere con sicurezza quelle cam­
pagne feconde che spargono il benessere e la ric­
chezza generale? 

E poi il commercio, ancorché osasse affrontare 
le eventuaUtà politiche, trova egli le facilità necces­
sarie per intrapreiidere le sue abituali operazioni? 
Senza che si possa esattamente precisare le cause, 
il denaro è divenuto raro su tutte le principali 
piazze d'Europa. Il vuoto s'è fatto nella casse. 
Gl'incassi delle Banche diminuiscono ogni settimana 
e da là gli aumenti progressivi dello sconto. Siamo 
noi giunti alla fine della crisi? Non osiamo affer­
marlo; e l'esempio del 1857, anno in cui il tasso 
dello sconto fu portato al 10 p. "/,, è ancora pro­
sente alla nostra ineinoria. L'incasso tjella Banca 
di Francia era-ailiora disceso a ISD milioni, ;.!() 

.niiliioui sullauto di meno dell' incasso iitluale. Ba-
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storcbbe dunque xhe l'entrante settimana: fosse cat­
tiva come la precèdente, per stabilire la parità fra 
te. cifre delle due annate. 

Ih; seguito • all'auménto dei cambi i mercati 
fiinerìcani' si sono maggiórmente ristretti. Molte 
comrnissioni furono , sospese con gran pregiudizio 
della nostra fabbrica. Questa diminuzione nelle do­
mande delle stoffe, ne provocò una analoga negli 
acquisti in sete, facendo ribassare i corsi. Le sete 
di P'rancia e d'Italia furono pifi particolarmente toc­
che da questo ribasso nel mentre che le chinesi e fe 
giapponesi conservano la loro solita fermezza, do­
vuta alla resistenza dei detentori inglesi. 

A parte qualche vendita in sete persiane, le: 
transazioni sono quasi nulle a Marsigha; e calma 
pure sui principali mercati del mezzodì della Francia. 

La domanda, è più. che mai ristretta in sete 
greggie e lavorate del Friuli;, i vostri prezzi non 
sono in rapporto con. quelh che si praticano, qui. I 
vostri detentori capiranno una volta di più a loro 
spese che non. bisogna lasciar scappare i momenti 
opportuni per realizzare, specialmente nelle condi­
zioni politico-economiche in. cui si trova il mondo 
tutto. In un avvenire più o meno lontano mia nuova 
era si presenterà pel commercio e peli' industria, ed 
allora soltanto si potrà con fondamento altendore a 
lucrosi guadagni, e dfei quali solo coloro che avranno 
avuto prudenza potranno approfittare. 

Eondra IB Novembre 

La settimana fii assai scarsa d'affari in sete, 
ma fu molto feconda in emozioni nel mondo poli­
tico e finanziario. Bisogna rimontare all'epoche del 
1:847, del 18.55 e del 1859. per trovare nello sconto 
della Banca un rialzo del. 2..p, %, nella stessa set­
timana; ma il numerario a que'tempi era disceso a 
una cifra estremamente debole, e la riserva dei vi«-
ghetti subiva di giorno in giorno una depressione 
che si faceva seriamente inquietante. Al giorno 
d" oggi la situazióne della Banca si presenta sotto 
condizioni più favorevoli, quando la si confi-outìi 
con q\ic'periodi di crisi commerciale: la pressione viene 
adesso dal di, fuori, e quale si sia la sua importanza, 
non potrà mai esercitare un'influenza tanto consi­
derevole, da obbligare a mantener lo sconto elevato 
per un lungo tratto di tempo. 

La cattiva condizione del mercato monetario 
non ha finora influito sidl'afiimo degl'importatori, 
elle restano impassibili e decisi ad aspettare tempi 
migliori polla vendita delle loro sete. All'incontro i 
compratori, come avviene di solito in simiU casi, si 
dimostrano poco inchnati ad, operare; di modo che 
le transazioni sono ridotte quasi esclusivamente alle 
sole sete asiatiche tonde, che non si possono rim-
p'rizzare colle sete d' europa. 

(ili ultimi dispacci da Shang-hai ricévuti in 
questi giorni portano la data del 27 Settembre, 
Le sete erano in aumento: le tsatlée terze belle~da 
415 a 425 taels: gli acquisti della quindicina 4500 
balle: lo Stock 14,000 balle,. 

hX Lhyd si hanno ricevuti i dettagli del nau­
fragio della nave inglese Ocean Mail che 9*̂0 per­
duta : sulle coste, della Ctóii'^^ 2 Agosto passato. 
Il giorno avanti era partita ÉS Shang-hai con wvt 
carico' di sete e di Tè del vM)re di 3,750,000 Ir.. 
La mattina del 2 urtò contro uĵ p ŝcanno e calò a fondo 
in poco tempo. L' equipaggjcf haj. potuto salvarsi, ad 
eccezione del [wlota, e di due mozzi. 

GRANI 
U d i n s 21 novembre. I mercati della settimana 

furono un poco più animati dei precedenti, e sem­
pre parlando dei Granoni che godono di una buona 
domanda : i prezzi, però restano invariati dalle austr, • 
L, ».50 alle a.L. 9.25, 

• In Formenti affari q\iasi nulli. 
..Trieste 19 detto. Dopo gli affari ch'ebbero 

luogo in questi giori\i i possessori domanda\io prez­
zi maggiori. Andarono venduti 
St. 14,000 Banato e Ungh. Kbb. 115/114 

storni e cessicwii coiittatti f. 7.00 a.L. 0.75 
„ 10,000 Ghirca Odessa hb. 1141/145 , 

ai Motini „7.25 „ 7.20 
„ 5,000 Polonia hbb. 115 „7.20 „ .— 
„ 2,000 Veneto lib. 112 al consumo,, 0.50 „ ().()() 

Ts'ei Granoni poca ricerca pel disponibile, ii 
causa dell' aumento: all' incontro per futura conse­
gna vi sono sempre speculatori. Si citano vcnduii 
St. 32,000 Ibraila consegna nov. • 

dee. genn. febb. f. 4.10 a f>.4.35 
„ 15,000 genn. febb. marzo „ 4.40 „ .— 

. „ 1000 Galatz in dettaglio „ 4.20 „ .—-
R o v i g o 18 detto. Abbiamo un poco di so­

stegno in tutti i grani, ma segnatamente nei For­
mentoni. 

G e n o v a 17 Novembre. Abbiamo maggior 
fermezza nelle granaglie e tendenza al sostegno-
specialmente per le quaUtà tenere primarie. Si esi­
tarono 18,000 ettolitri, fra quali 
Ett. 3500 Berdiansca teneri da fr. 21.50 a 22.25 

„ 3800 Braila e Galatz „ 
„ 3500 Polonia „ 
„ 1500 Taganrog duri 
„ 2500 Berdiansca „. 

Londra 16 Novembre. 

„ 16.— „ 17.50' 
„ 19.50,, 2;0.50 
„ 21.50,, 23.— 
„ 21 .— ,, 22.50. 

Il Frumento inglese 
è fermo. Nei grani esteri non si conoscono che af­
fari di dettaglio, ed i prezzi I. Scell. più alfei elit; 
martedì scorso. Nelle'farine americane 6 d. di aumento. 

Parigli 14 Novembre. Le notizie dei mercati-
dei dipartimenti si dividono' fra la stagionarietà e-
un rialzo di 50 cent, per ettolitro. 

Milano- 17 Novembre. I formenti fuii, stante-
la lóro scarsità sono- tenuti-a prezzi fermi; ma negli, 
altri grani nessuna vista di prossimo miglioramento.-. 

NOTIZIE VARIE 
V a l e n z a l i Novembre. Malgrado la nostra-

fiera il mercato di Romaus fu uno dei più brillanti:: 
grande affluenza e affari animati. I prezzi delle.se.te-
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non hanno finora subito grandi variazioni, ma si 
riscontra della tendenza al ribasso. Le primarie qua­
lità furono pagate da fr, 59 a fr. 63 j le seconda­
rie da fr. 56 a fr. 58 ; e i doppi filati da fr. 18 a 25. 

Il mercato d'Aubenas del 7 corrente fu com­
pletamente nullo pella mancanza di roba. A .loyeuse 
si è manifestato un ribassò di 2 a 3 franchi per 
Ohil: si ha venduto da fr. 62 63 delle sete che 
un mese fa si collocavano facilmente da fr. 65 a 66. 

A l a i S 12 Novembre. La situazione degli af­
fari sul nostro mercato è sempre la stessa. Di tempo 
ili tempo vien domandata qualche mezza balla, e 
questo basta per constatare che i prezzi si manten­
gono abbastanza fermi. Si ha pagalo delle classi­
che greggie del paese 9/10 d. a fr. 80, e qualche 
altra 10/12 bianca di levante da fr. 8S' a fr. 89. 
La strusa si vende da fr. 10 a fr. 11, e i galct-
tami da fr. 2 . 2 5 fr. 2 .36 . 

C a l c u t t a 1 Ottobre.- L'attività ha continuato 
quasi per tutto il corso del mese passato, e partite 
di qualche importanza, tanto indigene che europee, 
passarono da una mano all' altra. Sembra però che 
(!jucsti aflari siano stati motivati piuttosto dal basso, 
prezzo dell' articolo, che da un reale bisogno degU 
importatori, in seguito però a dispacii da Londra 
che segnavano un franco di ribasso sulle qualità 
Une, i compratori si sono messi sulla riserva la più 
stretta, e da 8 a 10 giorni a questa parte non si 
conoscono atferi di sorte. Per poco che i detentori 
si dimostrano volenterosi di realizzare, un ribasso 
ueir interno è inevitabile. 

LiverpOOl 12 Novembre. Il Mercury ci fa 
sapere che una casa di qui trovò uu surrogato al 
cotone, che, per finezza, elasticità, forza e lunghezza 
del tiglio può essere per lo meno parificato al co­
tone delle Indie, e può esser pro<Ioito in grand", 
quantità a 6 denari la libbra. Questo ritrovalo fu 
patcutato in Francia e il Ministro dell' interno si è 
esternato di volerne favorire la diffusione. 

C O S E D I CITTÀ 

A favore del Sig. Giuseppe Roncali, cui colpiva 
ki sventura dell'incendio del 20 ottobre scorso che 
vapivagli ad . una volta famiglia e sostanze, venne 
aperta una colletta. Persone patriotte ed onorate si 
assunser» l'incarico di raccogliere le offerte. 

Se la pietà ciltadina seppe prodigare rilevanti 
soccorsi al Sig. Barbaro, dobbiamo maggiormente 
lusingarci sostenga di validi appoggi la colletta per 
il Roncali, il quale dalla sera alla mattina perdette 
miseramente la moglie, un figlio, l'agente di nego­
zio, la serva e lutto quanto possedeva in merci ed 
in mobili. 

Il danno^ il vero- danno l'ebbe pur troppo il 
Roncali che, perduto ogni bene-, trovasi nell'asslì-
luta impossibilità di provvedere ai bisogni della su­
perstite famiglia. Nulla ebbe finora l'infeliche Ron­
cali, e solamente col giorno 19 corrente si diedi; 
moviiaeato alla colletta in suo. ffivore. 

Friulani! anime etette e generose, soccorrete 
allo sfortunato che tutto, perdette, e fate ch'ei possa 
a canto ai figli esclamare: la sventura m'avea tolti,). 
la vita; i friulani me 1' hanno ridonata. 

il borgo come quanda 

tutto il caseggiato di Udine 

• La solerte cura che dimostra il Municipio nella 
volontà di condurre per bene le cose nostre, e' in­
vita a i)rescnlargli alcune domande. 

Quanti anni ancora starà chiusa la bibblioteca 
comunale? 

Non potrebbesi far a meno del bibliotecario, il 
quale pare non si occupi d'altro che di tenere 
chiusa la biblioteca? 

Perchè, dopo aperta la porta di borgo Cussi-
gnacco, si tiene all' oscuro 
la porta era chiusa? 

Le armature del ponte S. Cristoforo quando pas­
seranno allo stato dì permanenza pei'petua? 

Per qual motivo non si è inai provveduto p<?r 
fa chiavica e ristauro di ciottolato- in calle Sotto­
monte, ad onta di tante rimostranze verbali fatte da 
persona là abitante? 

Perchè il jialazzo Antonini in contrada S. Cri-
sloforo non 'è munito di grondaie, comunque la 
legge le ordinasse a 
da moltissimi anni a questa parte? 

Non si potrebbe ordinare che ì vuolatori dei 
pozzi neri intraprendessero l'opera lor& nelle ore 
prcscrlUe, cioè dopo la mezzanotte? 

Come va che si debba pagare la carne di 
prima quahtà a ventisei soldi la libbra, quando il 
calamicre fissa il prezzo a soldi ventiquattro? 

Non sarebbe egli possibile di accomodare la 
bilancia alla statua della giustizia suU' obehsen di 
piuzza Contarcna? 

Teatro Minerva, 
Jer sera' compurve V Erivani col baritono M-azzanli, ir 

com'era ii supporsi, con buonissimo successo. Cari tonilo 
peritissimo, e'obe applausi in (ulti i punti più salienli tiulhi 
faticosa sua parte, quantun<jue molle volte dovesse loltaro 
coli' oFclicstra. dio pareva non. volesse slaro ia riga. La sua 
voce è bejlu, robusta, inluonata; e il pubblico lo iiu futtu 
segno di sj'nipaticlie dimostrazioni. 

La l'ìi'ola molto applaudita alla cavatlina del primo 
atto, dovette comparire per ben due volte all'onor dol 
proscenio. Cantò sempre con grazia squisita; sente e mostra. 
di sentire, e l'uditorio ba avuto campo di apprezzavo la 
sua conoscenza della musica o del palco scenico. 

Il Pantaleoni anche qnt'sla volta fu- obbligalo in una 
tessitura per lui troppo bassa;, ma canta sempre in muilo 
inappuntabile. Il tenore Boecelli ha fatto spiccare lo sua 
bella voce e piacque assai più che nella Norma. 

Al buon andamento delio spettacolo ha mollo conlii-
buito l'assistenza del Maestro, e nostro compatriotla, .Sig. 
Virginio Marchi. 

DINA P E R S O P ^ A civile, di finita, educa­
zione, ed in matura età si offre di dare lezioni di 
lingua Francese e Tedesca anche a domicilio. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all' ulTr/iii* 
àaW Indusirìa contrada, Savorgana N. 559 rosso. 
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PREZZI COIU^ENTI DELLE SETE 

Lione 18 Korembre Udine i l Korembre 
GasGGiB d. tO/i2 Sublimi a Vapore a.L. 23 : — 

« H/lS " « « 2 2 : 5 0 
" yii Classìclic . . . » M:25 
» 10/12 » . . . .1 22 ; — 

. » 12yi4 Corrente . . . » 24;—« 
» l"VlA Secondarie . . » 2 0 : — 
« '*/i6 « . . . " Ì9:ò0 

VB&M8 <!• 2^*8 Lavorurio classico a.L. — : — 
» ^ij-ìn » » » 25 ; 50 
» 2y-28 nelle corruHii . » 2 4 : 5 0 
»' ^'yso " •» . » 24; — 
» 28/52 „ » . . . 2 3 : 7 5 
» 52/36 » » . . . 23 : — 
« 56/40 « » . . . 22 ; 50 

C&SG&MI Doppi greggi aL. 8.— ax . 8 : 5 0 
Strusa a vapore 6.— » G:05 
Strusa a fuoco . 5.75 » 5 : 8 5 

Milano 19 NoTembre 
GBEGeiE 

Nostrane sublimi d. 

» Bello correnii » 

Friulane primarie 
» Bello correnti 

9;ii 

to;,s 

10J12 
lO/li 

UL. 71 
70 
65 
63 
70 
66 
63 
62 

It.L. 70 
» 69 
» 64 
» 62 

- 65 
« 62 
« 64 

oaGANKxnt 
Strafilali prima marca d. ^^ìi 

•I Classici . . " 
.. Belli corriìtiti » 

Andanti belle correnti « 

aoyjt II.L. 83 ll.L. 82 
20724 M 80 » 79 
20/54 « 76 » 75 
22/itì . u 74 .. 73 
3Vi« « 73 « 72 
1^20 « 76 » 75 

75 74 

l'rìma marca . . 

Belle correnti 

Ghincsi misurate 

TRA. MS 

d. aq/24 
« 24/28 

« 20/30 
» 36/40 
» 40/30 
» 80/00 

H.L. 76"U.Lt 75 
» 74 <»••••'73 
» 7-1 « 70 
.. 69 » 68 
» 76 >» 74 
» 79' « 71 
» 71 H 70 

SETE D'ITALIA 

. Vn . . 
«o/ia ... , 

19/u . 

TBAMe 

. 22/-2fi . 
2*M . 
2«/30 . , 
28/32 . 

c f c A s s i c a s 

F.cln —" a —. 
« 80 a 83 
» 78 a 80 
» 7 i a 78 

F.chi 86 a 88 
» 84 a 86 
» 84 a 86 
« 83 a 84 j 
— . ... , -U 

CORAEnrTX 

VI 

— a 
75 a 
73 a 
72 a 

7B 
75 
74_ 

F.chi 84 a 
» 82 a 
>. 80 a 

86 
84 
82 

» 78 a 80 

Londra 16 NoTembre 
6HE6GXE 

Lombardia filature classiche d. t0/l2 S. 2 6 : —. ' 
» qualità correnti » 10/J2 „ 2 4 : — 
» » .1 1» 12/14 " 2 3 : — • 

Fossombrone filature classiciie » 10/13 » 27 ; — 
» qualità correnti « H/ t3 » 2 6 : — 

Bologna prima qualità » 10/12 » 2 4 : —. 
Napoli Ituuii priinarie » .. 2 5 : — 

» » correnti » » 2 4 : __ 
Tirolo filature classiche » 10/12 " 36: 6 

» bulla correnti <• n y i s " 2 3 : 
Friuli filature sublimi » 10/12 » 2 4 : __ 

» belle correnti « iiyi.ii " 2 3 : _ 
M » » *) 1-̂ 14 » 2 2 : — 

TBAMB 

d. ^2/^4 Lombardia e Friuli , , , S. 30, 
» 24/.28 » » 29, 
»> 2tì/go • » » . t » " 28, 

Vienna i9 Novembre 
Organzini strafilati d. 20/.24 

" » » 24/jjj 
» andanti « l8/,jo 
» » » 20/24 

Trame Milanesi « 9y/-2i 
» n - » 29/26 
» del Friuli » 

a 23 : 
a 22: 

a 20 ; 
a 20; 

50 
50 

50 

2«/30 
32/gs 
30/10 

F. 23 25 
» 22 75 
« 2 2 . — a 21 
» 21 .50 a 21 
» 2 1 . — 
» 20.50 
« 20 ,25 a 2 0 : — 
« 19.75 a. 1 9 : 5 0 
» 19 .50 a 1 9 : 2 5 
» 1 9 . — a 1 8 : 7 5 

1 Mo'vinieuto della Stagionatura 'di Udine 
t 

! dal giorno 16 al 21 Novembre 

PI^EZt̂ X MSDII D£X GB.ANI 

Udine i l Kovembre 

Frumento allo stajo a.L. 1 6 ; — a a.L. 1 5 : 2 5 
Granoturco » » » 9 ; 50 » 9 : 2 5 
Segala »> » »» 1 0 ; — " 9 : 7 5 
A\ena » » » 10; 50 » 1 0 : 2 5 
Orzo pillato » » » — ; — « — ; — 

Greggio . . . . Chilogr. 498:17 
Traine . . . . » 1746:53 

PI^EZt̂ X MSDII D£X GB.ANI 

Udine i l Kovembre 

Frumento allo stajo a.L. 1 6 ; — a a.L. 1 5 : 2 5 
Granoturco » » » 9 ; 50 » 9 : 2 5 
Segala »> » »» 1 0 ; — " 9 : 7 5 
A\ena » » » 10; 50 » 1 0 : 2 5 
Orzo pillato » » » — ; — « — ; — TOTALE Chilogr. 2244:70 

PI^EZt̂ X MSDII D£X GB.ANI 

Udine i l Kovembre 

Frumento allo stajo a.L. 1 6 ; — a a.L. 1 5 : 2 5 
Granoturco » » » 9 ; 50 » 9 : 2 5 
Segala »> » »» 1 0 ; — " 9 : 7 5 
A\ena » » » 10; 50 » 1 0 : 2 5 
Orzo pillato » » » — ; — « — ; — 

Udine, Tip, Giuseppe Isotta, OuHTO VATM ndiitiQve respoMdliH^ 


